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Silvana Innocenzi arrestata due anni fa a Tori no con l'evaso Sofia 

Nappista fugge in motoscafo da Ponza 
dov'era da mesi in soggiorno obbligato 

Era considerata finora una figura di secondo piano nei ranghi dell'eversione - Scarcerata per 
decorrenza dei termini - Di notte l'hanno vista prendere il largo con complici venuti a prelevarla 

PONZA — E cosi è riusci­
t a a p r e n d e r e il l a rgo an­
c h e u n ' a l t r a n a p p i s t a . Que­
s t a vol ta a far pe rde re le 
sue t r acce è S i lvana In­
nocenz i , i nv i a t a al soggior­
no obb l iga to nell ' isola di 
P o n z a due a n n i fa da l l a 
m a g i s t r a t u r a di T o n n o , do­
po essere s t a t a s c a r c e r a t a 
per d e c o r r e n z a dei termi­
ni . Il suo a r r e s t o r isale a l 
s e t t e m b r e del '7fì per de­
t enz ione di a r m i . 

Ha preso il largo, let te­
r a l m e n t e . la n o t t e fra mar­
tedì e m e r c o l e d ì fuggendo 
via m a r e con u n motosca­
fo. I c a r ab in i e r i del l ' isola 
h a n n o raccol to a l cune te­
s t i m o n i a n z e secondo le 
qual i tin grosso n a t a n t e 
av rebbe a t t r a c c a t o a l la 
b a n c h i n a del por to del­
l 'isola verso le t r e di not­
te. S u b i t o dopo u n a don­
n a — si r i t i ene quas i si­
c u r a m e n t e la Innocenz i — 
s a r e b b e s t a t a vis ta sa l i r e 
a bordo . S o l t a n t o ieri mat ­
t i n a però , verso le 8,30 è 

s t a t o d a t o l ' a l l a rme che 
h a d a t o il via al le r i ce rche . 

S i lvana I n n o c e n z i dove­
va p r e s e n t a r s i al la stazio­
ne dei c a r a b i n i e r i di Pon­
za ogni m a r t e d ì e ogni sa­
ba to , per f i rmare un regi­
s t ro a c o n f e r m a del la sua 
p e r m a n e n z a al soggiorno 
obbl igato . Anche l ' a l t ra 
m a t t i n a la d o n n a , che vi­
veva sola in u n a piccola 
casa fo rn i ta le da l l ' ammi­
n i s t r az ione c o m u n a l e , si 
e ra p r e s e n t a l a per il con­
trollo b i s e t t i m a n a l e : è sta­
ta l 'u l t ima volta che è sta­
to possibile veder la . 

A n c h e se t a rd ive le ri­
ce rche del la d o n n a sono 
ora s e r r a t i s s i m e : il coman­
do del g ruppo dei carabi­
nieri di L a t i n a ha imme­
d i a t a m e n t e pred ispos to 
contro l l i s ia in m a r e che 
lungo la cos ta laziale con 
m o t o v e d e t t e e e l icot ter i . 
Ma è ch iu ro che parecch ie 
sono le ore di van t agg io 
dei fuggiaschi : b a s t a in­
fa t t i u n ' o r a e mezza per 
r a g g i u n g e r e 11 p u n t o del la 

cos ta più vicino all ' isola , 
( S an Fel ice Circeo) . 

S i lvana Innocenz i e ra 
s t a t a a r r e s t a t a a To r ino 
nel s e t t e m b r e del 1976. in­
s ieme con l 'amico Adr iano 
Z a m b o n che nella capi ta­
le p i emon tese doveva in­
c o n t r a r s i con 11 n a p p i s t a 
Giuseppe Sofia, o r ig inar io 
di P a l e r mo , fuggito il me­
se p r ima da l ca rce re di 
Lecce con G r a z i a n o Mesl-
n a (poi di nuovo ca t tu ra ­
to ) . M a r t i n o Zicchl te l la 
(ucciso d u r a n t e l ' a t t en ta ­
to all 'ex capo del l ' ant i ter ­
ro r i smo r o m a n o Alfonso 
Noce) ed a l t r i de t enu t i . 

Da Roma , dove avevano 
preso il t r e n o d i re t t i a To­
r ino . Z a m b o n e la Inno­
cenzi e r a n o s t a t i segui t i 
da a g e n t i e funzionar i di 
polizia. Una volta scesi al­
la s t az ione di « Por ta nuo­
va »• ì d u e si e r a n o d i re t t i 
in corso Marronce l l i . ver­
so la per i fer ia sud del la 
c i t t à , dove poco dopo si 
e r a n o i n c o n t r a t i con Giu­
seppe Sofia. 

Chi scelse per il terrorista 
il rifugio estivo in Calabria? 

Un nascondiglio quasi sicuro fra migliaia di turisti - Un fattore 
che dette in affitto la casa a Corrado Alunni si rifiuta di parlare 

Nostro servizio 
SANTA DOMENICA DI RI 
CADI — « Se capita da 
queste parti chiamateci su­
bito, è un pericolosa lati­
tante: questo prima spara 
e poi si presenta » — dice­
vano all'incirca questa esta­
te due funzionari della DI-
GOS ai proprietari dei carn­
aggi di Santa Domenica di 
Ricadi. 

La foto che esibirono mo­
strava un Corrado Alunni 
con gli occhiali e più gio­
vane di qualche anno: è in­
fatti una foto d'archirio 
scattata prima della lati­
tanza. Intanto, nello stesso 
periodo, confuso tra mi­
gliaia di turisti e di emi­
grati che tornarono per le 
ferie in Calabria, il briga­
tista. con la sua compagna 
Marina Zani e la piccola 
Ismailia, scendeva da un 
< espresso > alla stazione di 
Santa Domenica. 

Questo almeno è il /xirr-
re del marchese Edoardo 
Toraldo. il cui fattore ha 
ospitato, per una quindici 
na di giorni, Corrado Alun­
ni. Ixi casa è una dei tre 
miniappartamenti, sotto il 
livello della strada, di fron­
te alla tenuta del marche­
se. costruiti di recente e 
con l'esterno ancora in ru­
stico: sopra il tetto sono ri 
masti i ferri delle travi at­
torcigliati. 

Da quando e scoppiato il 
boom del turismo su que­
sti) litorale, chi ha un pez­
zo di terra n una casa ha 
un tesoro. In agosto a San 
la Domenica, soggiornava­
no cinquantamila turisti: 
ora sono rimasti i soli obi 
lauti, circa cinquemila. Le 
tre cadette sono appoggia 
le a un grande fabbricato. 
tutto intorno un IXÌSCO di 
aranci e mandarini. Si pre 
.senta al fatt<>rc Cola .senza 
macchina (d'altra parte a 
Milano girava IH biciclet 
ta) con la famigliola e le 
valigie: tl fattore lo siste 
ma m un monocamera. In 
un altro viene sistemata la 
giornalista fiorentina che 
lo ha riconosciuto dopo l'ar 
resto e che m quei giorni 
diventa la vicina di casa 
del latitante. 

Domandiamo a foia il no 
me dato dal brigatista }>er 
la registrazione. « Che ne 
so in del nome se questo a 
me ne dava uno, alla gior 

nalista un altro e alla mo­
glie un altro ancora? ». 

Sono le uniche ixirole che 
riusciamo a strappare al 
fattore. Gli ospiti dell'im­
provvisato albergatore non 
sono stati registrati né al 
Comune né altrove. Ponia­
mo decine di domande, ma 
l'uomo di fiducia del mar­
chese scuote sempre la te­
sta e risponde non sapere 
niente di niente: ma davve­
ro Ricala tonnetto, il fatto­
re Cola che scaltramente 
fiuta l'affare del turismo e 
costruisce mini appartamen­
ti con le sue mani, ha tan­
ti» paura della multa che 
gli possono appioppare per 
la mancala registrazione 
dei nominativi? E' difficile 
immaginare questo latitan­
te. il più ricercato da DI-
GOS e carabinieri, che ar­
riva da Milano con la fa­
miglia e i bagagli a Santa 
Domenica alla ricerca del­
ia pensione e proprio m 
pieno agosto e che non de-

Precisazione 
dell'« Avanti! » 

su Alunni 
in Calabria 

L'« Avanti! »> pubblici ;n 
prima pagina un articolo di 
Monica Carovam. giornali­
sta pubblicista e corrispon­
dente da Firenze del quo­
tidiano .socialità. Nell'ar­
ticolo !a Carovani « rivela 
di ossero '.a testimone che 
si e spontaneamente prò 
.ventata alla Digos d: Fi 
ren?e il 15 j«eTt ombre ed ha 
riconosciuto in Corrado 
Alunni e in Mar.na Zon: 
la copp a di giovani che 
tra.-cor.-ero il mese d: ago 
sto :n un m.croappafta 
mento noi prò**, di Tropea 
att iguo a quello aff. t tato 
nello .v.o.-c-o per.odo dalla 
Carovam ». 

I! quo: :dimo .-00..1I .-ta 
.tcho era >tato informato 
.lei ncono>s.'imento fin dal 
primo giorno ». prcoi.sì 
>< che la pubbl.ca/ione del 
l'articolo v. e ros»a ne*ce,-#à 
r.a dopo che alcuni gior­
nali. informati dalle con­
sueto '"indiscrezioni", ave 
vano gravemente travisato 
; fatti raccontati fino a m 
ventarsi addir i t tura una 
intervista con la "mister.o-
>a testimone" o a dare in­
dicazioni sbagliate sull'ubi­
cazione dell 'appartamento 
abitato da Alunni deferì 
vendolo come una possi bi­
le ba->e delle BR in Cala 
bruì ». 

dina generalità o presenta 
documenti. ÌVOII è da esclu­
dere la presenza di un bra­
mite > che lo prende alla 
stazione, lo pilota nel de­
dalo di viottoli e di orti e 
lo presenta a Cola. 

Tra lo casa e il mare c'è 
la ferrovia che costeggia la 
spiaggia. Un sentiero, un 
ponticello e subito l'areni­
le: è il percorso quotidia­
no di Alunni con Marina e 
la bambina. 

In quel periodo, accanto 
al brigatista, prendevano il 
sole migliaia di persone. 
ma pochissime le tracce la­
sciate in questa folla di ba­
gnanti. nessuna conoscenza 
contratta nel paese. Solo 
jxtchi lo ricordano: la pro­
prietaria del supermarket 
dorè ogni mattina verso le 
dieci faceva la spesa, il 
barista del bar * Gioiello » 
e qualcun altro nemmeno 
tanto sicuro. 

Il marchese Toraldo, 
seccato per l'improvvisa e 
non gradita pubblicità, ha 
chiarito il mistero della vil­
la nel suo residence, rite­
nuta da tutti l'abitazione 
del brigatista. 

All'angolo ovt-st del por­
ci abitava, nello stesso pe­
riodo. il regista della tele­
visione Sergio Rossi, con 
la moglie e con l'unica fi­
glia. una tombino di tre 
anni. Per qualche giorno. 
quindi, netta convinzione di 
parecchi, il regista Rossi 
ha recitato involontaria 
mente la parte di Alunni. 

Alla .stazione di Santa Do 
rientra chiediamo zi capo 
stazione se è frequente la 
emissione di biglietti per 
Milano <non perchè ritenia 
"!<» che Marina Zoni sia 
-•<ir<j così ingenua da ai 
hire la sua f e w ro ferro 
viaria per lo sconto « irrj-
picaati dello Stato*) ma 
per avere dal registro fu 
ghetti la conferma del tre 
li.». ZJ capo nsfKiitde che 
l'idea e buona: sono infatti 
davvero pochi i biglietti e-
messi per lunghe distanze. 
Poi si scopre che quando 
passa l'espresso per il Sord 
la stazione non è controlla­
ta. E' cos'i piccolo il traf 
fico che la ferrovia non 
può permettersi il lusso di 
tenere due dipendenti, per 
presenziare a tutti gli or-
rivi e a tutte le partenze. 

Roberto Scarfone 

Silvana Innocenzi 

Gli agen t i di polizia che 
— n o n visti — a v e v a n o 
c i r c o n d a t o t u t t a la zona, 
a r r e s t a r o n o sub i to il ter­
ze t to . 

Pe rqu i s i t a , la g iovane 

d o n n a fu t r o v a t a In pos­
sesso di c i nque pistole 
( q u a t t r o nel la borse t t a ed 
u n a in u n a fond ina allac­
c i a t a ad u n a coscia) e ot­
to c a r t e d ' i den t i t à false. 

I! 20 luglio scorso lasciò 
il ca rce re dì Mess ina e in­
v ia ta al soggiorno obbliga­
to all ' isola di Ponza . Ave­
va preso alloggio nell 'ex in­
fe rmer ia dell ' isola, d ie t ro 
al la ch iesa della Sant iss i ­
m a T r i n i t à , in via R o m a . 
Occupava due s t a n z e di 
uno degli a p p a r t a m e n t i ri­
cava t i nell 'edificio, nell'iso­
la g remi t i s s ima di tu r i s t i . 
E' r i m a s t a c a l m a e t r an ­
quilla t u t t a l ' e s ta te e for­
se h a po tu to , fra t a n t o via 
vai di tur is t i , p r e n d e r e ac­
cordi per s c a p p a r e . Appe­
n a in t empo . Da ieri il ma­
re è d i v e n t a t o ag i t a to ed 
è difficilissimo raggiunge­
re P o n z a : aliscafi e bat­
telli h a n n o sospeso (non 
si sa fino a q u a n d o ) ogni 
viaggio. 

La sparatoria a Padova tra una guardia e i banditi 

Concluso con tre morti 
l'assalto alla pellicceria 

Il guardiano notturno ha fulminato due dei ladri sorpresi con le armi in pugno ma 
poi è stato a sua volta colpito - Merce di poco valore nella conceria « Padana » 

In galera medico e infermieri che 
hanno violentato una giovane 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sono finiti in 

galera, un giovane medico 
« di sicuro avvenire » e due 
infermieri, addetti all'obito­
rio. La vicenda della giova­
ne violentata all'ospedale ci­
vile di Cagliari, dove si era 
recata per disturbi psichici 
(una vicenda che aveva com­
mosso e profondamente tur­
bato l'opinione pubblica) si 
conclude così con un at to di 
giustizia. Sono state le don­
ne e in particolare alcuni 
collettivi femministi a tra­
sformare l'agghiacciante epi­
sodio — che forse sareblie ri­
masto relegato negli incubi 
e nella solitudine della gio­
vane ragazza infelice — in 
un fatto di denuncia e di 
mobilitazione politica. E ieri 
i carabinieri, in esecuzione 
di un ordine di cat tura del 
sostituto procuratore Ettore 

Angioni, hanno arrestato il 
dottor Paolo Porrà, di 29 an­
ni, medico chirurgo dell'ospe­
dale di Cagliari, e i necro­
fori Carlo Pizzoni di 34 anni 
di Quartu e Lorenzo Piludu. 
34 anni di Pirri. L'imputa­
zione è pesante: rat to a fini 
di libidine e violenza carna­
le in danno ad una persona 
incapace di intendere e vo­
lere. 

Tutto era nato da una de­
nuncia di un gruppo femmi­
nista. Le prime voci parla­
vano di una donna che. re­
catasi al pronto soccorso in 
cerca del proprio medico cu­
rante, era s ta ta t ra t tenuta 
con l'offerta di una pizza da 
consumare nei locali dell'o­
spedale e quindi violentata. 
La verità faticava a rompere 
un muro di omertà. Poi gra­
dualmente le proteste delle 
donne e lo s ta to di disagio 
nel quale versavano i dipen­

denti del nolocomio hanno 
fatto sì che si arrivasse a far 
luce sull'episodio. Parallela 
mente a quella della magi­
s t ra tura si era svolta una in­
chiesta per conto del consi­
glio di amministrazione de­
gli Ospedali riuniti. 

Al termine degli accerta­
menti — i cui ei.iti erano 
stati mantenuti segretissimi 
e comunicati olla magistra­
tura — con provvedimento 
a decorrenza immediata era­
no s tat i sospesi dal servizio 
il medico e i due dipendenti 
dell'ospedale. Il provvedimen­
to deciso dalla magistratura 
sembra confermare i risultati 
dell'inchiesta amministrativa. 
I tre imputati sono ora de­
tenuti nel carcere di Buon-
cammino, mentre l'inchiesta 
continua, per chiarire tutti 
gli aspetti di una vicenda 
che ha turbato profondamen­
te l'opinione pubblica 

Condannato per le armi trovate nel covo milanese 

Svagato e sorridente Alunni al processo 
non assiste neanche al verdetto: 12 anni 

Il terrorista ha calcato senza troppa persuasione il logoro copione dei brigatisti ma spesso se 
ne è distaccato - Resta stralciata la posizione di Marina Zoni che fu arrestata insieme a lui 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Dodici anni e due 
mesi di carcere (uno in meno 
rispetto alle richieste del PAI) 
per la detenzione di armi. 
quattro mesi eli arresto per 
le munizioni, due milioni di 
multa: è la condanna per 
Corrado Alunni, l'ex dipenden­
te della Sit Siemens arresta­
to dopo quattro anni di lati­
tanza. La sentenza è stata 
letta dopo una breve riunio­
ne in camera di consiglio sen­
za la presenza dell'imputato. 
Corrado Alunni ha intatti ri­
nunciato a sentire il verdet­
to ponendo cosi un suggello 
conciliante a quella che è sta­
ta la linea di condotta re­
missiva e un po' svagata te­
nuta durante il dibattimento. 

Proprio questa è la mag­
giore novità emersa dal ve­
loce processo per direttissi­
ma. circa il ruolo e la collo­
cazione di Alunni, il suo « spes­
sore * insomma : colui che 
precipitosamente è stato fat­
to passare come « il nuovo 
capo delle BR >. ha adotta­
to volutamente o no una con­
dotta processuale del tutto di­
versa da quella dei brigati­
sti, quasi a volere r imarcare 
il suo distacco. 

Alunni non ha tentato nel 
concreto di contestare il pro­
cesso. anzi ha consentito al 
difensore di ufficio, salvate 
alcune forme, di intervenire 
ed ha avanzato egli stesso del­
le richieste processuali. Il tut­
to sottolineato da un atteg­
giamento docile e conciliante. 
dalla ripetizione meno truce. 
nemmeno molto convinta, di 
una serie di slogati x rivolu­
zionari >. 

Del resto l'opinione di qua­
lificati magistrati che si so­
no occupati delle BR è clic 
Alunni non solo fa parte di 
€ prima linea ». un'organizza­
zione collaterale che si ispira 
alle BR. ma da tempo 
si è -i periferizzato » rispetto 
alle stesse composite linee di 
tendenza del « partito arma 
to >. Cosi lo stosso PM Li­
berato Riccardelli. nella sua 
requisitoria, non l'ha mai de­
finito brigatista ma apparte­
nente ad * una organizzazione 
che >i ispira alle BR. colla­
terale, organizzativamente au­
tonoma ». 

Illuminante del resto, è la 
cronaca dell'udienza. 

i Ammette di avere deten.i 
to le armi di cui la si ac­
cula? ». ha cominciato il pre­
cidente Borrolli. 

« Mi dichiaro militante co­
mun i t à — ha rispo-to Alun 
ni — e rncnd . ro il diritto 
dei proletari di .irm.tr-i N<-:i 
ammetto nunto. Non intendo 
n-|)oiidere ad altre- do 
mando ». 

« X«m ci vuole neppure »p.e-
ilare <o->.) vuolr dire mil.tan 
te comunista ? >. ha insi­
stito Horrelh. 

« Mi riservo di farlo do­
p i » è stata la risposta 

A questo punto il diTeiiso 
re di ufficio, Dionisio Messi­
na. e\ ìdentomente battendo la 
strada dell'autodifesa, ha 
chiesto se Alunni avesse in 
tonziono di chiedere il rinvio 
del dibattimvnto e la riunifi-
cazione degli atti con quelli 
riguardanti Marina Zoni, ar­
rostata mentre si presentava 
nell 'appartameato di via Xe-
groli. «.Sono suggerimenti che 
do all'intelligenza dell'impu­
tato — ha detto Messina — 

non motivi di istanza che 
avanzo ». 

i Beh. allora — ha interrot­
to Alunni — chiedo che que­
sto processo si svolga con la 
mia coimputata Marina 
Zoni ». 

« Ma allora — è intervenu­
to il PM Riccardelli — l'im­
putato vuole che il suo di­
fensore traduca in termini tec­
nici la richiesta? ». 

« Certo — si è affrettato a 
rispondere l'avvocato Messi­
na senza essere interrotto da 
Alunni — chiedo il rinvio del 
processo ». 

E' a questo punto che il 
presidente ha voluto chiarire 
direttamente ad Alunni il sen­
so della richiesta: «Insomma 
— gli ha detto — intende 
chiamare come corresponsa­
bile Marina Zoni? ». 

-i No. assolutamente non ho 
detto questo nò intendo dir­
lo ». ha risposto Alunni. 

Il tribunale ha quindi re­
spinto la richiesta: la posizio­
ne di Marina Zoni è ora stata 
stralciata: occorrono nel suo 
caso, ulteriori indagini. 

Alunni a questo punto si è 
messo ostentatamente a leg­
gere il giornale. 

* Alunni — l'ha richiamato 
il presidente — per favore, 
il giornale... ». 

* Non posso leggere? ». 
-t Può chiedere di andare 

fuori, se non le interessa ». 
« Voglio assistere alla "ceri­

monia" ». 
« (ìli imputati sono tutti 

uguali ». 
« Non mi considero un im­

putato y — ha concludo Alun­
ni. ripiegando però il giorna­
le e sorridendo impacciato. 

Nel chiedere la pena a 13 
anni il PM Riccardelli. si è 
voluto soffermare sul ruolo 
effettivo delle organizzazioni 
terroristiche nel nostro paese 
sostenendo che « la loro ideo­
logia di morte e di violenza 
è respinta dalla popolazione 
anzi favorisce le forze della 
reazione tese a bloccare le 
richieste di partecipazione al 
potere delle classi che vivono 
del proprio lavoro e non sul 
privilegio ». « In uno Stato più 
efficiente? — ha detto ancora 
il PM — !e BR avrebbero co 
stituito mi problema sempli­
ce. Invece sono diventate un 
bubbone come tanti altri — 
evasione fiscale, privilegi, cor-
porativismi — in seguito al­
la appropriazione delle isti­
tuzioni da parto di gruppi che 
rappresentano solo i propri 
interessi ». 

Alla fine ha chiesto la pa­
rola Alunni. Chi si aspetta­
va qualche spiegazione è ri 
masto delu«o. IVapprossima-
tiva analisi del «capitale». 
non meglio definito, un ac-
tt-nn,» ali*.' spreco e ali-» «este­
sa socializzazione delio capa­
cità produttivo di contro ad 
una privatizza/ione del capi­
talo ». La cosa andava per 
lo Innube senza por altro muo­
versi o articolarsi dagli slo­
gan rozzi e conTusi. 

< I.e tolao la parola poiché 
continua a ripetere Io stesso 
co-e ». ha interrotto il presi­
dente Borrolli. « La realtà non 
può ossero decapitata » — è 
stata la risposta di Alunni. Il 
sapore storico ora appannato 
dal solito tono svogliato e dal 
solito sorriso accattivante. 
Sombrava una scena mal re­
citata o Alunni l'ha tronca­
ta « uscendo dalla comune » 

Maurizio Michelini 

MILANO — Il brigatista Alunni in aula poco prima della lettura della sentenza 

Già accertata una evasione di quasi 4 miliardi 

Colossale raggiro al fisco 
con un traffico di benzina 

Da un deposito di Civitavecchia il carburante veniva prelevato 
con false bollette Utif - 57 persone coinvolte, 23 ordini di cattura 

ROMA — «Stiamo lavorando 
at t ivamente per far luce sul 
vasto traffico di benzina sco­
perto dalla finanza e che ha 
portato all'emissione di man­
dati di ca t tura e all'arresto di 
alcune persone-). Lo ha di­
chiarato ieri matt ina il giu­
dice istruttore dottor Massi­
mo Lion che conduce l'in­
chiesta siili evasione dell'im­
posta di fabbricazione rela­
tiva a circa novemila ton­
nellate di benzina super, con 
un danno per l'orario di t re 
miliardi e 600 milioni. 

« L'inchiesta si presenta 
molto complessa — ha ag 
giunto il magistrato — dai 
momento che il meccanismo 
messo in a t to per il traffico 
illecito del carburante era 
molto articolato Abbiamo tut­
tavia una prova documenta­
le molto rilevante Un mag­
giore confronto comunque ci 
verrà dalla esecuzione degli 
ordini di cat tura che ci per­
metterà d, far piena luce sul­
la compierai vicenda ->. 

Secondo lo prime notizie 

raccolte negli ambienti di pa­
lazzo di giustizia, sono 57 le 
persone coinvolte nella truffa. 
23 delle quali sono state col­
pite da mandato di cat tura. 
fra queste vi e anche Bene­
det to Morasca. di 60 anni . 
capo dell'Utif (ufficio tecnico 
imposta di fabbricazione) di 
Bologna fino alla fino dello 
scorso anno, poi vice diretto­
re del corrispondente ufficio 
di Roma. Un altro arresto di 
rilievo è quello effettuato a 
Parma di Giuseppe Morello, 
40 anni, presidente dell 'IPE 
(Industria petrolifera emilia­
na» il quale, secondo l'accu­
sa avrebbe organizzato con il 
Morasca il vasto traffico di 
benzina. 

Il meccanismo messo in 
moto per a t tuare 1» truffa ora 
abbastanza semplice e, sem­
bra. viene a t tua to in molti 

depositi di carburante con una 
evasione fiscale che rasenta 
le centinaia di miliardi. 

II deposito doganale che 
serviva da punto di partenza 
è quello della So.de.co. di CI 
vitavecchia. Qui veniva « im­
magazzinata » la benzina prò 
veniente dall'estero, quindi 
fuori dalla dogana. Per ven­
dere in Itaiia il carburante. 
la società che gestisce il de­
posito avrebbe dovuto corri­
spondere al l 'erano un'impo­
sta pari a 412 lire il litro. Il 
pagamento non veniva pero 
offettutoto e grazie a una ca­
tena di compiacenze, la ben­
zina veniva prelevata e spe­
dita in vari punti della peni­
sola con false bollette del-
l 'UTIF. L'accertamento della 
finanza ha potuto stabilire 
che in soli 6 mesi sono s ta te 
evase imposte per quasi quat­
t ro miliardi di lire. Una 
cifra che non dice tu t to . Die­
tro al pagamento delle impo­
ste sui carburanti c'è infatti 
da un anno un giro di eva­
sioni che solo qualche vol­
ta, come e il CASO di Civi­
tavecchia, viene scoperto. 

ROMA — «L'ul.hzzazione de 
gh ozon.ZT.iton per l'ar.a 
ambiente «quegli apparecchi 
"terapeutic." che producono 
appunto l'ozono, cioè un gas 
dall'odore particolare, compo 

• sto dall'unione di tre atomi 
| di ossigeno - n d r ) . può rap-
i presentare, a determinate 

condizioni e concentrazioni 
rischi per la saluto dell'uo­
mo.. ». quindi « non riveste 
caratteri di necessità per be­
nefici della persona. Perciò è 
conseguente la necessità del 
divieto, con finalità cautela­
tiva. dell'impiego di tali ap­
parecchi che siano utilizzati 
come deodoranti, condiziona-

» tori e purificatori d'aria con­

finata negli amb.enti c.vili e 
dome.-tic. ». 

Questo il mot.vo che l u 
.spinto nei giorni scorsi i! dot­
tor Gianfranco Amendola. 
magistrato del'a nona sezio 
ne penale della Pretura di 
Roma, ad ordinare il seque­
stro. su tut to il territorio na­
zionale. di tali « macchinet­
te ». La decisione del pretore 
è matura ta dopo dieci mesi 
di indagini condotte in stret­
ta collaborazione con il nu­
cleo antisofisticazioni dei 
carabinieri e i ricercatori del-
l'Lstituto superiore di Sanità. 
Sempre ai militari del ìfAS 
il dottor Amendola ha ordi­
nato di provvedere al se­
questro e di raccogliere i no­

mi dei titolari d. tutte '.e 
aziende italiane che produ­
cono ozonizzatori. 

Le frasi riportare nelle pri­
me rizh^. e contenute nel­
l'ordinanza di Amendola, ri­
flettono il parere espresso per 
ben quat t ro volte, negli ulti­
mi dieci anni, dal ministero 
della Sanità, che aveva in­
fatti chiesto, già nel 1977, la 
messa al bando di questi ap­
parecchi propagandati dai 
produttori, come un toccasa­
na contro nevrosi, ipertensio­
ni. insonnia, asma bronchia­
le e disturbi neurovegetativi. 
Nonostante questa richiesta, 
però, gli ozonizzatori hanno 
continuato ad esbere venduti. 
Fino * ieri. 

Gli «ozonizzatori» sono una truffa: 
il pretore ne ordina il sequestro 

Nostro servizio 
PADOVA - Un guardiano 
notturno e due rapinatori uc­
cisi: questo il tragico bilancio 
della fallita rapina ai danni 
della conceria « Padana » di 
Rubano, un centro a pochi 
chilometri da Padova, avve­
nuto nella larda serata di 
martedì. Il guardiano nottur­
no. Luciano Paccagnolla di 32 
anni, padovano, da cinque 
anni alle di pendenze della 
conceria, è stato trovato dai 
carabinieri, accorsi sul luogo 
qualche minuto dopo la spa 
ratoria. immerso in una poz­
za di sangue ad un passo dal 
gabbiolo di sorveglianza con 
il ricevitore del telefono In 
mano. 1 malviventi morti, 
distanziati venti e quaranta 
metri dal corpo del guardia 
no all'interno del capannone 
della conceria. Ai loro nomi 
gli inculile liti sono arrivati 
dopo un'affannosa ricerca. Ri 
tratta di Kmiio Conipagniii di 
Hrugine (anche questo un 
centro della cintura padova 
na) e Giacomo Zorzi: due no­
ti pregiudicati appartenenti 
alla mala locale, con all'atti 
vo furti, rapine, traffico 
d'armi. Kntrambi avevano il 
volto coperto da dei cappucci 
neri, portavano con se. oltre 
a due grosse pistole, una 
corda e del fil di ferro. 

Il capannone della conceria 
si trova all'ingresso del paese 
ed è. di conseguenza, soffi 
cientemente isolato. Vi si la 
vorano pelli pregiate che poi 
vengono smistate su tutto il 
mercato italiano. Una merce­
di grande valore, quindi, ma 
anche ingombrante e non 
bastano certo duo individui. 
benché esperti, a trafugare i 
grandi quantitativi eh pelli e 
pellicce depositati nel capati 
none. I due rapinatoti entra 
no da una finestra, nel ca 
palinone, ma nella conceri.i 
non seno arrivali soli: ad at 
tenderli c'era, probabilmente. 
miella autovettura che una 
donna (che ha |W)i dato l'ai 
lamie telefonando alla poli 
zia) ha intravisto dalla fi 
nostra di casa allontanar?;! 
con a bordo due individui 
notati (iiialclie istante prima 
vicino all'ingrosso del capar 
none. 

La corda ed il LI di ferro 
che sono stati trovati sui 
corpi dei rapinatori doveva 
no. con ogni probabilità, sor 
viro ad immobilizzare il 
guardiano. Poi avrebbero av­
vertito i complici. Qualche 
cosa. però, deve avere inso 
spettito il guardiano che ha 
lasciato la sua guardiola. Da 
questo momento in avanti si 
tratta solo di sup|H)sizioiii. Ci 
sono solo i dieci colpi di pi 
stola sparati, cinque dei qua­
li giunti a segno. Accanto al­
lo Zorzi è stata trovata una 
Smith e Wesson 44 magnimi 
con il caricatore vuoto e con 
la canna ancora calda. Nelle 
mani del Compagnin. una 
grossa pistola spagnola, an 
che questa 44 magnum. ma 
con il caricatore intatto. II 
guardiano si è difeso con una 
Smith e Wesson 38 special, e 
dal suo caricatore mancano 
quattro proiettili, tutti, comò 
è stato accertato, andati a 
.segno. Lo Zorzi è stato colpi 
to al torace da due colpi ed 
è caduto sup ;no. Il Compa 
ginn è stato invece colpito 
alla schiena da altri due 
proiettili. probabilmente 

mentre cercava di fuggirò. T 
due malviventi >ono stati 
comunque colpiti con ostro 
ma precisione, segno che fi 
guardiano devo avere avuto 11 
tempo di prendere la mira. H 
che lascia pensare che sfa 
stato a sua volta colpito da 
uno degli ultimi proiettili 
esplosi dalla pistola dello 
Zorzi. 

Il rapinatore ha colpito il 
guardiano con uno solo dei 
sei proiettili sparati . Si è 
trattato di un colpo micidia­
le. di piombo tenero ad «»-
spansione, capace di uccidere 
anclie colpendo parti del 
corpo non vitali. E infatti 
Luciano Paccagnolla è stato 
ucciso da un colpo alla spai 
la sinistra che gli ha provo 
cato una vasta emorragia. F* 
morto in pochi minuti men­
tre. ferito, cercava di metter­
si in contatto con la polizia. 

K" a questo punto che f 
eompl.ci dei banditi devono 
essere stati notati dalla te 
stimone: sentiti gli spari. I 
due devono emersi avvicinati 
all 'incrosto del capannone 
senza tuttavia entrarci, o 5f 
sono immediatamente allon 
tanati a bordo dell'autovettu 
ra . a quanto sembra, di pic­
cola cilindrata. 

Nel pomeriggio di ieri la 
questura padovana ha annun­
ciato di aver fermato un gio 
vane di 20 anni. Alessandro 
Callegaro. di Bruginc (e pare 
che stia per scattare un al­
tro fermo), notato, assieme ai 
due rapinatori uccisi poche 
ore prima della sparatoria in 
un ristorante di Campolongo, 
una cittadina vicina a Pado­
va. 

Toni Jop 
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